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	INTRODUZIONE DELL’EDITORE 

	 

	René Guénon, martinista, gnostico e libero muratore, poi convertitosi all’Islam assumendo il nome di  Shaykh ‘Abd al-Wahid Yahya, è stato uno dei massimi interpreti della Tradizione e degli studi esoterici ed iniziatici, anche se non ha mai rivendicato, per se stesso, altra funzione se non quella di aver cercato di esporre, nei limiti del linguaggio ordinario, le idee veicolate nel simbolismo, nella ritualità e nella metodologia operativa delle “forme tradizionali”, da intendersi quali vie di perfezionamento spirituale dell’essere umano. Nacque a Blois il 15 Novembre 1886. Fondò nel 1909 il mensile La Gnose, e in seguito la rivista Le Voile d’Isis, divenuta poi Études Traditionnelles, per le quali scrisse per molti anni, mettendo le basi per le opere dottrinali che avrebbe pubblicato in seguito. Il suo vastissimo operato come scrittore e ricercatore (decine di saggi e centinaia di articoli, tradotti e costantemente ripubblicati in oltre venti lingue), infatti, concepito a partire da una ridefinizione in senso tradizionale della nozione di metafisica, intesa come «conoscenza dei principî di ordine universale» da cui tutto procede, non si presenta, nelle sue intenzioni, come un sistema filosofico basato sul mero sincretismo o come la formalizzazione di un pensiero neospiritualistico, ma è volta all’esposizione di alcuni fondamentali aspetti delle cosiddette ''forme tradizionali'' (Taoismo, Induismo, Islam, Ebraismo, Cristianesimo, Buddhismo, Ermetismo, Libera Muratoria, Compagnonaggio, Culti Misterici, Alchimia, etc.), intese come differenti espressioni del sacro, funzionali allo sviluppo delle possibilità di realizzazione spirituale della persona, in rapporto con il Macrocosmo.

	Egli potè scrivere avendo avuto contatti diretti con vari maestri depositari delle dottrine tradizionali, dai quali trasse l’esperienza diretta trasfusa nei suoi studi e nelle sue ricerche.

	Nella sua vastissima opera di ricercatore, Guénon fu volutamente non sistematico: il suo insegnamento si svolse seguendo un procedimento non lineare e può essere affrontato dal lettore in un punto qualsiasi del suo percorso con la certezza di trovare sempre dei chiarimenti dottrinali che risultano completi in se stessi.

	Morì al Cairo, in Egitto, dove si era trasferito stabilmente già dagli anni ‘30, il 7 Gennaio 1951.

	Lo studio di René Guénon L’enigma di Martines de Pasqually venne pubblicato per la prima volta nel 1936 sul numero di Magio-Luglio della rivista francese di studi iniziatici Le Voile d’Isis. In esso Guénon prende in esame la controversa e misteriosa figura dell’esoterista e libero muratore francese Martines de Pasqually, al secolo Jacques de Livron de la Tour de la Case Martines de Pasqually.

	Secondo alcune fonti Martines de Pasqually sarebbe nato a Grenoble nel 1727, ma in realtà ben poco sappiamo delle sue origini, in merito alle quali sono fiorite molte leggende e teorie, alcune delle quali lo hanno indicato come ebreo sefardita e allievo, nello studio della Qabbalah, alla scuola di Simon Ben Jochai, uno dei massimi rabbini del suo tempo. In realtà alcuni documenti, incluso il suo certificato di matrimonio, attestano invece che professasse la religione cristiana cattolica, e il suo cognome non è mai stato mai stato individuato nei registri degli ebrei convertiti.

	Come ha osservato Daniele Mansuino in un suo articolo sul sito Riflessioni.it, questo vuoto di informazioni fu senza dubbio alimentato dal personaggio stesso, che – al pari di altri grandi esoteristi del XVIII° secolo – volle probabilmente così sottolineare come la sua dottrina costituisse un punto di inizio: un qualcosa destinato a cambiare il mondo, che prima non c’era.
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	René Guénon

	 

	Su Martines de Pasqually si hanno notizie certe solo a partire dal 1754, quando, giovane Maestro in possesso di una patente massonica regolare riconosciuta dal Grande Oriente di Francia, inizia a frequentare le Logge massoniche della Francia meridionale, entusiasmando un gran numero di Fratelli con i suoi singolari insegnamenti circa le origini e il destino dell’uomo; insegnamenti sintetizzati nell’unico libro che De Pasqually ha ufficialmente lasciato: il Trattato della Reintegrazione degli Esseri, che circolò manoscritto tra i suoi discepoli fino al 1899, venendo pubblicato successivamente.

	Fra i suoi principali allievi di quegli anni vi furono Jean-Baptiste Willermoz e Louis Claude de Saint-Martin, i cui scritti, insieme all'opera dello stesso Martinez, hanno ispirato la nascita del Martinismo, una Via Iniziatica il cui scopo dichiarato intende essere il perfezionamento interiore dell'essere umano attraverso la reintegrazione dell'uomo nell'uomo e dell'uomo nel divino.

	Nel 1772, dopo aver riunito i vari capitoli da lui fondati in Francia nell'unico Sovrano Tribunale dell'Ordine dei Cavalieri Massoni Eletti Cohen dell'Universo, Martinez de Pasqually per ragioni non del tutto chiare (alcune fonti sostengono che avesse ricevuto un’eredità) partì improvvisamente alla volta di Santo Domingo, dopo aver nominato quale proprio successore universale Baçon de la Chevalerie.  Non risulta che avesse nemici né debiti, il suo Ordine era bene avviato e nessuno ha mai trovato una spiegazione convincente per questo viaggio. Morì nell'isola caraibica il 20 Settembre del 1774, stroncato dalla malaria.

	 

	Nicola Bizzi

	Firenze, 1° Aprile 2024.

	 

	[image: Immagine che contiene schizzo, disegno, emblema, simbolo

Descrizione generata automaticamente]

	 

	 

	 

	L’ENIGMA DI MARTINES DE PASQUALLY

	 

	La storia delle organizzazioni iniziatiche è spesso molto difficile da chiarificare, ed è facile comprenderlo se si pensa alla natura stessa dell’argomento; in effetti vi sono troppi elementi che sfuggono inevitabilmente ai mezzi di ricerca di cui dispongono gli storici comuni. Per rendersene conto non c’è neanche bisogno di risalire ad epoche remote, basta prendere in considerazione il XVIII secolo, epoca nella quale sono presenti quelle che sembrano essere le ultime vestigia di diverse correnti iniziatiche che un tempo esistevano nel mondo occidentale; vestigia frammiste, peraltro, con le diverse manifestazioni dello spirito moderno, relative a quanto questo possiede di più profano e di più antitradizionale; per di più, nel corso di questo secolo apparvero dei personaggi non meno enigmatici delle organizzazioni alle quali erano legati o a cui essi si ispiravano. 
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